
 

 
 
041 Expo 2015: Buon appetito… 
 
Il FRONTE INDIPENDENTISTA LOMBARDIA, che ha fra i suoi scopi la salvaguardia del 
territorio Lombardo, già ampiamente devastato negli ultimi decenni da operazioni di carattere 
immobiliare che ne hanno ampiamente trasformato l’immagine e purtroppo anche la sostanza, non 
può tacere di fronte ai problemi che si creeranno con il cosiddetto EXPO 2015. 
 
Questa iniziativa, partita con faraonici progetti su iniziativa della maggioranza PDL-Lega che 
governa la Repubblica Italiana, la Regione Lombardia e il Comune di Milano, sta arenandosi (e 
potremmo anche dire per fortuna …) di fronte alla abituale e prettamente italica incapacità di 
realizzare quanto si promette e si progetta. Leggendo tra le righe, questi continui stop sono in realtà 
determinati da una lotta interna che si sta svolgendo in sordina fra le varie componenti della lobby 
ciellina che domina la politica lombarda e, che in questo momento pare contrapporre l’area 
formigoniana a quella morattiana. Tutto ciò non in nome di quello che dovrebbe guidare le 
pubbliche amministrazioni e la politica in toto, e cioè il bene della collettività, ma per ben più 
prosaici interessi in merito ai terreni sui quali verrà realizzato EXPO 2015. 
 
Ecco in realtà a cosa serve EXPO 2015: enormi interessi di carattere privato vengono messi in 
campo in quella commistione politico-imprenditoriale che pare essere la specialità di questa classe 
politica lombarda e che abbiamo già visto in opera in altri importanti settori, come la sanità per 
esempio. 
 
Ma il nome di EXPO 2015 si lega ad un’altra vicenda relativa alla devastazione territoriale: con lo 
slogan “Amianto zero per EXPO 2015” la giunta regionale lombarda si e’ data una scadenza ben 
precisa per l’eliminazione dal territorio lombardo del pericoloso materiale. Ma dove finirà? Il 
progetto prevede l’apertura di due discariche in una parte di Lombardia spesso dimenticata dai 
grandi media, la provincia di Cremona. Anche in questo, caso una commistione di interessi privati 
(di pochi) e di interessi “d’immagine” dei politici. Il tutto, come sempre, attuato nel silenzio totale, 
alle spalle dei cittadini e sulle spalle degli stessi. 
 
Il FRONTE INDIPENDENTISTA LOMBARDIA, mentre esprime la propria solidarietà con i 
cittadini della Provincia cremonese che si stanno battendo contro questa ennesima ferita alla Terra 
Lombarda, intende sottolineare che nessuna operazione contro l’integrità del nostro Territorio e 
lesiva della (purtroppo ormai già scarsa ..) qualità della vita dei Lombardi passerà inosservata. 
 
Denunceremo sempre ed al alta voce tutte quelle operazioni portate avanti dalla Casta politica 
lombarda e dai loro amici speculatori, sempre più simili a quella “Roma Ladrona” che qualcuno, 
che a Roma siede in comodi scranni, si permette ancora di evocare in campagna elettorale, irridendo 
gli ingenui elettori Lombardi. 
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